INVITO AGLI ARTISTI

Raduno di artisti europei nella Terra dei Feaci”nell’estate 2005

Vorrei sottoporre alla  cortese attenzione degli artisti che ci leggono l’iniziativa che stiamo cercando di mettere in piedi con molti validi artisti provenienti da discipline e correnti diverse, come da oggetto presso il Villaggio Ruggero, ubicato nella Costa jonica, che secondo la tradizione vuole essere la Terra dei Feaci.

Perché tale iniziativa nella “Terra dei Feaci”?
Effettivamente la finalità che ci proponiamo, in prospettiva, è molto ambiziosa; pertanto per poterne parlare in maniera esauriente, non possiamo esimerci, di accennare con una pur veloce, toccata e fuga, quel retaggio storico legato ai luoghi, che si perde nella memoria dei tempi tra leggende, rievocazioni storiche, fantasie e rinvenimenti archeologici.

 Infatti, l’epopea omerica dà forma poetica a queste storie, e già dal primo canto dell’Odissea si trova il nome della città calabra di Temesa. Nei racconti  della corte di Alcinoo, re dei Feaci, tra i fiumi Amsato e Corace. Ulisse fece tappa nel suo lungo peregrinare di ritorno verso Itaca.
I racconti omerici, quelli dei nostoi, il mito degli argonauti, quello di Giasone, le fatiche di Eracle (Ercole) contengono le tracce, il filo per seguire la storia di una regione che assurse a grande splendore nel primo millennio antecedente la nascita di Cristo. Come non riconoscere sullo sviluppo dell’intera civiltà occidentale l’influsso di uomini della Magna Grecia come Pitagora e Zaleuco, Erodono e Protagora, Ibico, Nosside ? E la quasi recente restituzione dal mare dei famosi bronzi “Guerrieri” che presero nome della località da dove sono stati rinvenuti “I bronzi di Riace”. Dalla congiunzione tra la civiltà ellenica e quella latina, da quanto si evince dai numerosissimi rinvenimenti archeologici; qui in questi luoghi è molto verosimile dedurre sia  nata la “Civiltà occidentale”.
Pertanto questo raduno di artisti a livello europeo, vuole essere una punto di coesione dell’Arte nelle sue variegate discipline(Poesia, saggistica, pittura, grafica, fotografia, documentari,ecc……ecc…..); si vorrebbe tramite l’Arte riscoprire, se mai v’è stata, quell’identità europea, divenuta, in particolar modo in queste ultime vicende storico-politice “…una mera espressione geografica” (Definizione del  Metternick  sull’Italia nel 1815).

Quali sono i vantaggi ?
- Godere delle ferie estive con la famiglia in appartamentini super accessoriati a qualche centinaio di passi dal mare nei periodi (giugno/luglio)-(settembre/ottobre) a prezzi eccezionalmente competitivi  , con un mare di incanto, chilometri e chilometri di arenile, alle spalle v’è il Parco Nazionale della  Sila a 1.250 m.,(a mezz’ora di macchina) con i suoi laghi, i suoi ombrosi boschi, scoiattoli, caprioli, cervi …………. folletti, fate incantate……..,; qui la realtà e il mondo dell’onirico diviene un tutt’uno per trascorrere giornate da fiaba; 

- Il villaggio è molto grazioso e tutt’intorno le numerose aziende agricole offrono i loro prodotti, in particolar modo il mercoledì a prezzi vantaggiosissimi ( prodotti caseari, frutta, verdure e altro…), inoltre dal sito sopra evidenziato si possono effettuare moltissime escursioni scoprendo in tal guisa una Calabria veramente inedita ed affascinante;

- Opportunità di trascorrere tra artisti d’ogni dove incontri interessantissimi e promuovere iniziative tutte da scoprire nella estemporaneetà futuribili per tutta Italia e ovviamente nell’ambito europeo.

Quali saranno i programmi relativi ? 
Durante la permanenza, nei periodi stabiliti gli artisti, in relazione ovviamente all’estro stimolato dalle capricciose muse, potranno effettuare in estemporanea , nel periodo di vacanza le opere dettate dall’ispirazione dei luoghi ( – non bisogna, comunque, perdere di vista che il periodo che si trascorre in questo villaggio deve essere per l’artista una piacevole vacanza in compagnia di molti, interessanti, amici, dove l’opera che sboccerà in maniera piacevole, spontanea e senza coercizione di sorta, farà parte della rassegna espositiva, o sostituita da altra opera fatta in precedenza).
Dato che l’incontro degli artisti sarà spontaneo e privo di castranti programmi, si lascia all’inventiva degli stessi, qualsiasi iniziativa che favorisca l’aggregazione e la conoscenza tra essi; all’uopo esistono vari locali che per l’occasione, pagando un piccolissimo contributo, potranno essere messi a disposizione degli artisti.
Risulta ovvio che tale raduno, se supportato da un adeguato numero di adesioni spontanee, essendo il primo di una serie, che ci auguriamo possa costituire tradizione per gli anni avvenire, in campo e nel prosieguo degli anni si potrà arricchire di cangianti e mutevoli iniziative per renderlo sempre nuovo attuale e al passo con i tempi, comunque una iniziativa scritta a più mani, dove da parte di chi ci legge ci tornerebbero graditi suggerimenti proposte e le indispensabili adesioni.

In attesa delle adesioni saluto tutti cordialmente.
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Cell.: 333 7380425
Mare e montagna,storia e leggenda, mistero e archeologia
Sono tante e pressanti le emozioni che possono fiorire improvvise nel trovarsi in un centro come Sellia Marina (CZ)             

Gli artisti,pittori,scultori,fotografi,poeti,musicisti, scrittori ne possono trarre motivo di ispirazione vivendone compiu​tamente l’essenza.

E agli artisti ci si rivolge invitandoli a visitare e a vivere il comprensorio calabrese;la loro presenza sarà motivo di orgoglio e di interesse che non si limiterà ad una produzione estem— poranea ma che potrà,favorito dall’incontro e dal dialogo di altri artisti provenienti da altre discipline e luoghi, nazionali ed europei,  sfociare in una serie di iniziative mirate a valorizzare la loro produzione.

Un incontro,quindi,di artisti che,usufruendo la prover— biale ospitalità del luogo a prezzi assolutamente concorenziali, sarà pietra miliare per un futuro ripetersi di simili occasioni dialettiche e produttive.

Marco dei Ferrari

